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VERIFICA SCUOLA EX DM 26/08/1992

(REALIZZAZIONE ANTE DM 18/12/1975)
(Punti del DM da rispettare: 2.4, 3.1, 5, 6.1, 6.2, 6.3.0, 6.4, 6.5, 6.6, 7, 8, 9, 10,12)

FASCICOLO COMANDO VV'.F. DI N.

VERIFICA RELATIVA A VALUTAZIONE PROGETTO PROT. N. SCIA DEL

Ragione sociale

Generalita Titolare

Comune (qq ) Indirizzo

ASPETTI PRINCIPALI DEL CONTROLLO

(L’utilizzo di questa check list presuppone la conoscenza della norma utilizzata)

La presente check-list ¢ relativa alle misure antincendio delle scuole, soggette ai controlli di prevenzione incendi, per
le quali sia stato utilizzato il DM 26/08/1992 realizzate prima dell’entrata in vigore del DM 18/12/1975.

Generalita:

ATTIVITA CONTROLLATA: 67.

Altezza antincendi: m; n. piani: ; n. compartimenti ; . persone presenti

|:| In edificio indipendente; Dln edificio non indipendente (precisare)

1.2 — Classificazione

DTipo 0; |:| Tipo 1; DTipo 2; DTipo 3; DTipo 4; DTipo 5;

MISURE ANTINCENDIO
X .. . RISPONDENTE
Misura Descrizione sommaria del punto
SI | NO [N.A
2. Caratteristiche costruttive.
24. La scuola ¢ inserita in edificio di cui alla lett. b) del punto 2.1 ed ¢ separata da locali non

Separazioni | pertinenti tramite strutture REI 120 senza comunicazioni

O oyg

La scuola ¢ inserita in edificio di cui alla lett. b) del punto 2.1 e comunica tramite filtro a
prova di fumo con altre attivita aventi con essa relazione diretta (p.e. scuole convitto, ...)

O opg

E presente alloggio del custode I:lcon accesso indipendente I:le comunicante con la scuola
con porte almeno REI 120.

]
0l
L]

3. Comportamento al fuoco

3.1. Reazio.ne a) ¢ rispettata la classe di reazione al fuoco (europea) negli atri, nei corridoi, nei disimpegni,
al fuoco dei nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere

materiali . . . . . . . .
b) ¢ rispettata la classe di reazione al fuoco negli ambienti diversi da quelli sopra indicati:

senza impianti di spegnimento automatico asserviti ad IRAI
I:l con impianti di spegnimento automatico asserviti ad IRAI
Sono presenti rivestimenti lignei trattati con prodotti vernicianti DSI DNO

¢) Imateriali di rivestimento combustibili classificati sono correttamente posati in opera

d) E rispettata la classe di reazione al fuoco 1 dei materiali suscettibili di prendere fuoco su
entrambe le facce (p.e. tendaggi)

5. Misure per I’evacuazione in caso di emergenza

5.0.

Affollamento Sono presenti al max Dn. 26 persone/aula; Dn. persone/aula (dichiarazione titolare)

5.2. Sistema | Sono presenti vie di uscita dimensionate in base al massimo affollamento

di via di

Sono presenti almeno 2 uscite verso luogo sicuro

1]
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1]



tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Classificazione
tipo  0: scuole con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone;
tipo  1: scuole con numero di presenze contemporanee da 101 a 300 persone;
tipo  2: scuole con numero di presenze contemporanee da 301 a 500 persone;
tipo  3: scuole con numero di presenze contemporanee da 501 a 800 persone;
tipo  4: scuole con numero di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone;
tipo  5: scuole con numero di presenze contemporanee oltre le 1200 persone.

Presenza = alunni più personale docente e non docente

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
"a)  negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe,  nei  passaggi in genere, è consentito l’impiego dei materiali di  classe  1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale).
Per  le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0."
Per i materiali acquistati dopo l'entrata in vigore del DM 10/03/2005, al posto delle classi 1 e 2 devono essere impiegate quella indicata dal DM 15/03/2005. (N.d.R.)

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
"b) in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi  i  relativi  rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza  di impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi."
Per i materiali acquistati dopo l'entrata in vigore del DM 10/03/2005, al posto delle classi 1 e 2 devono essere impiegate quella indicata dal DM 15/03/2005. (N.d.R.)

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
"c)  i materiali di rivestimento combustibili, ammessi nelle varie classi di reazione al fuoco debbono essere posti in opera in aderenza agli  elementi  costruttivi,  di  classe  0  escludendo spazi vuoti o intercapedini"


prevenzioneincendi.

It

uscita Essendo la scuola a piu piani, sono presenti Dn. ~ scale di sicurezza esterna;
I:ln. scale a prova di fumo

5-3. La larghezza delle vie di uscita ¢ > 1,20 m

Larghezza

delle vie di . . . . .

u:cietawe ! Le porte dei locali frequentati dagli studenti hanno larghezza > 1,20 m

5.4.

Lunghezza La lunghezza delle vie di uscita ¢ < 60 m

vie di uscita

5.5.
Larghezza
uscite piano

E rispettata la larghezza totale delle uscite di ogni piano conformemente a quanto previsto nel
punto

5.6. Numero
delle uscite

Il numero delle uscite dai singoli piani dell’edificio non ¢ < 2 e sono poste in

punti ragionevolmente contrapposti
o

; dotati di
|:| a semplice

Sono presenti i seguenti_locali ad uso collettivo: [ (precisare) ;
(precisare) ; n.____ (precisare ; |_|n. (precisare)
almeno una uscita di larghezza > 1,2 m, apribile nel verso dell’esodo,
spinta, che adduce in luogo sicuro

E rispettato il numero e tipo di porte in relazione all’affollamento ed all’uso delle aule

Le porte che si aprono verso corridoi interni di deflusso sono realizzate in modo da non
ridurre la larghezza utile dei corridoi stessi

O O |0 O o|jgod

T s I I O O A
OO O |0 O0|g0gad

6. Spazi a rischio specifico

Sono presenti i seguenti spazi a rischio specifico: Dn.

(precisare)

(precisare) R |:| n. (precisare)

Cl

: [n. . U

(precisare) ; |:|n. (precisare)

(precisare)

6.1. Spazi per
esercitazioni

Sono state rispettate le misure previste in tale punto dal DM 26/08/1992

O

L]
]

Note:

6.2. Spazi per

Sono stati rispettate le misure previste in tale punto dal DM 26/08/1992

depositi E rispettata I’ubicazione ai piani dei depositi |:| I:l |:|
Le strutture hanno resistenza al fuoco congruenti col carico d’incendio e comunque > 60’ D D |:|
L’accesso ai depositi avviene da porte almeno EI 60 dotate di congegno di autochiusura |:| |:| D
La superficie massima lorda di ogni singolo locale ¢ non superiore a:
I:l 1000 m? per i piani fuori terra; D I:l D
|:| 500 m? per i piani 1° e 2° interrato.
I depositi hanno apertura di aerazione di superficie > 1/40 della superficie in pianta |:| |:| |:|
11 carico di incendio I:lnon supera i 30 kg/m?; Dsupera i30 kg/m? |:| e vi ¢ installato |:| |:| I:l
un impianto di spegnimento automatico
Sono presenti n. estintori di capacita estinguente non inferiore a 21 A, nel rispetto del |:| |:| I:l
valore minimo di un estintore ogni 200 m? di superficie.
Sono presenti n. depositi di materiali inflammabili (liquidi o gassosi) al di fuori del
volume del fabbricato Dnel rispetto della normativa vigente; | [con n. estintori di tipo |:| |:| I:l
almeno 21A 89B C (almeno 1 estintore ogni 150 m? di superficie)
E presente all’interno dell’edificio un quantitativo di liquidi infiammabili < 20 1 in armadi |:| |:| D
metallici dotati di bacino di contenimento
Note:
6.3.0.

Impianti di
produzione di
calore

E presente un impianto di produzione di calore alimentato a combustibile (precisare)
nel rispetto delle disposizioni di prevenzione incendi in vigore

Ol

Ol
O

Non sono utilizzate stufe funzionanti a combustibile liquido o gassoso, per il riscaldamento di
ambienti

Ol

Ol
O

7. Impianti el

ettrici

7.0.
Generalita

Gli impianti elettrici sono stati realizzati in conformita ai disposti di cui alla legge 1° marzo
1968, n. 186

L]

L]
]

E presente interruttore generale, posto in posizione segnalata, che permetta di togliere
tensione all’impianto elettrico dell’attivita

1
1
1



tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
La lunghezza delle vie di uscita deve  essere  misurata  dal  luogo  sicuro alla porta più vicina allo stesso  di  ogni  locale  frequentato  dagli studenti o dal personale docente e non docente.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
5.5. Larghezza totale delle uscite di ogni piano.
La  larghezza  totale  delle uscite di ogni piano è determinata dal rapporto  fra  il  massimo affollamento ipotizzabile e la capacità di deflusso. (≤ 60 per ogni piano. N.d.R.)
Per  le  scuole  che  occupano  più  di  tre  piani fuori terra, la larghezza  totale delle vie di uscita che immettono all’aperto, viene calcolata  sommando il massimo affollamento ipotizzabile di due piani consecutivi, con riferimento a quelli aventi maggiore affollamento. (Essendo la scuola preesistente all'entrata in vigore del DM 18/12/1975, la larghezza totale deve essere riferita al solo piano di massimo affollamento come indicato al punto 13 dell'allegato al DM 26/08/1992. N.d.R.)


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Solo nel caso di spazi per esercitazioni nei quali il materiale presente costituisca rischio per carico di incendio o per caratteristiche di infiammabilità ed esplosività o per complessità degli impianti. 
Punto 1) dell’allegato A alla lettera circolare prot. n° P2244/4122 sott. 32 del 30/10/1996. (N.d.R.)

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Le  aule  didattiche  devono  essere  servite  da una porta ogni 50 persone  presenti;  le porte devono avere larghezza almeno di 1,201 ed aprirsi  in  senso  dell’esodo  quando  il  numero massimo di persone presenti nell’aula sia superiore a 25 e per le aule per esercitazione dove  si  depositano e/o manipolano sostanze infiammabili o esplosive quando il numero di persone presenti sia superiore a 5.
____
  
1)  Per le scuole antecedenti al D. Lgs 19 settembre 1994, n. 626, le aule didattiche ed esercitazioni non sono obbligate all'adeguamento della larghezza delle porte ad 1,20 m purché siano conformi a quanto previsto dalla concessione edilizia ovvero dalla licenza di abitabilità. (Lettera circolare prot. n° P954/4122 sott. 32 del 17/05/1996. N.d.R.)


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
6.1. Spazi per esercitazioni.
Vengono  definiti  spazi per esercitazioni tutti quei locali ove si svolgano prove, esercitazioni, sperimentazioni, lavori, ecc. connessi con l’attività scolastica.
Gli  spazi  per  le  esercitazioni ed i locali per depositi annessi devono  essere  ubicati ai piani fuori terra o al 1° interrato, fatta eccezione  per  i  locali ove vengono utilizzati gas combustibili con densità  superiore  a  0,8  che  devono essere ubicati ai piani fuori terra senza comunicazioni con i piani interrati.
Indipendentemente   dal   tipo   di   materiale   impiegato   nella realizzazione,    le    strutture   di   separazione   devono   avere caratteristiche   di   resistenza   al   fuoco  valutate  secondo  le prescrizioni  e  le  modalità  di prova stabilite nella circolare del Ministero dell’interno n. 91 del 14 settembre 1961.
Il  dimensionamento  degli  spessori e delle protezioni da adottare per  i vari tipi di materiali nonché la classificazione dei locali in funzione  del  carico di incendio, vanno determinati con le tabelle e con le modalità specificate nella circolare n. 91 citata. 
Le  predette  strutture dovranno comunque essere realizzate in modo da garantire una resistenza al fuoco di almeno REI 60. 1
Le  comunicazioni  tra  il  locale  per  esercitazioni ed il locale deposito  annesso,  devono  essere munite di porte dotate di chiusura automatica aventi resistenza al fuoco almeno REI 60.
Nei   locali   dove   vengono   utilizzate  e  depositate  sostanze radioattive  e/o  macchine  radiogene  è  fatto  divieto  di  usare o depositare materiali infiammabili.
Detti locali debbono essere realizzati in modo da consentire la più agevole  decontaminazione ed essere predisposti per la raccolta ed il successivo  allontanamento delle acque di lavaggio o di estinzione di principi di incendio.
Gli  spazi  per  le  esercitazioni dove vengono manipolate sostanze esplosive  e/o  infiammabili  devono  essere provvisti di aperture di aerazione,  permanente,  ricavate  su pareti attestate all’esterno di superficie pari ad 1/20 della superficie in pianta del locale.
Qualora vengano manipolati gas aventi densità superiore a 0,8 delle predette   aperture   di   aerazione,  almeno  1/3  della  superficie complessiva   deve   essere  costituito  da  aperture,  protette  con grigliatura  metallica,  situate  nella  parte inferiore della parete attestata all’esterno e poste a filo pavimento.
Le apparecchiature di laboratorio alimentate a combustibile gassoso devono  avere  ciascun bruciatore dotato di dispositivo automatico di sicurezza  totale  che  intercetti  il  flusso del gas in mancanza di fiamma.

__
1)  Solo nel caso di spazi per esercitazioni nei quali il materiale presente costituisca rischio per carico di incendio o per caratteristiche di infiammabilità ed esplosività o per complessità degli impianti. - Punto 1) dell’allegato A alla lettera circolare prot. n° P2244/4122 sott. 32 del 30/10/1996. N.d.R.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
I  depositi di materiali solidi combustibili possono essere ubicati ai piani fuori terra o ai piani 1° e 2° interrati.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Le aperture di aerazione degli “spazi per depositi o magazzini” come definiti al punto 6.2 del D.M. 26.08.92, non sono da intendersi necessariamente di tipo permanente. (Chiarimento prot. n° P1521/4122 sott. 32 del 01/12/1998. N.d.R.)


tutto|t

7.1. Impianto
elettrico di
sicurezza

La scuola ¢ dotata di impianto di sicurezza alimentato da apposita sorgente, distinta da quella
ordinaria, nel rispetto delle misure indicate in tale punto dal DM 26/08/1992

8. Sistemi di allarme.

8.1. Tipo di
impianto

E presente un sistema di allarme coerente con quanto indicato nel punto dal DM 26/08/1992

9. Mezzi ed impianti fissi di protezione ed estinzione degli incendi.

9.1. Rete
idranti

Livello di pericolosita UNI: . Sono presenti: Dn idranti interni; |:| n
naspi interni n idranti esterni; n attacchi VVF; Dn. pompe
antincendio; riserva idrica; alimentazione da acquedotto, nel rispetto della norma

1
1
1

9.2. Estintori.

Sono presenti n estintori; nel rispetto delle misure previste dal DM 26/08/1992

]
]
]

9.3

Impianti fissi
di rilevazione

E presente IRAI composto dalle funzioni principali:
e dalle funzioni secondarie: E; F; G;

a servizio di

B g o e o

; a servizio di
; a servizio di ;

a servizio di

nel rispetto della norma specifica (precisare)

a del tipo a servizio di ;
Imp. fissi di del ti s i
e el tipo a servizio di ;
t
S del tipo a servizio di ; D D D
nel rispetto della norma specifica. (Obbligatori nei locali con carico d’incendio > 30 kg/m?)
10.
Segnaletica di | E presente segnaletica di sicurezza conforme al D. Lgs 09/04/2008, n. 81 |:| |:| |:|
sicurezza
:Sze'i:i.;:le di Sono rispettate le norme di esercizio previste in questo punto dal DM 26/08/1992 I:l I:l I:l
PRESENZA DI DEROGHE

E stata correttamente realizzata la deroga di cui alla nota della Dir. Reg VV.F.

n.

prot.
del

NOTE

li

1l verbalizzante



tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
L’impianto  elettrico  di  sicurezza  deve  alimentare  le seguenti utilizzazioni, strettamente connesse con la sicurezza delle persone:
   a)  illuminazione  di  sicurezza,  compresa  quella  indicante  i passaggi1,  le  uscite ed i percorsi delle vie di esodo che garantisca un livello di 
        illuminazione non inferiore a 5 lux;
   b)  impianto di diffusione sonora e/o impianto di allarme.
Nessun’altra  apparecchiatura  può  essere  collegata  all’impianto elettrico di sicurezza.
L’alimentazione  dell’impianto  di  sicurezza deve potersi inserire anche con comando a mano posto in posizione conosciuta dal personale.
L’autonomia  della  sorgente di sicurezza non deve essere inferiore ai 30’.
Sono  ammesse singole lampade o gruppi di lampade con alimentazione autonoma.
Il  dispositivo  di  carica  degli accumulatori, qualora impiegati, deve  essere  di  tipo  automatico  e  tale da consentire la ricarica completa entro 12 ore.

1)   Anche le aule debbano essere  dotate di illuminazione di sicurezza, sia pure limitata alla segnalazione dei vani di uscita dalle stesse. (Chiarimento prot. n° 14163/4122 sott. 32 del 29/12/1993. N.d.R.)


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Il  sistema di allarme può essere costituito, per le scuole di tipo 0-1-2,  dallo  stesso  impianto a campanelli usato normalmente per la scuola, purché venga convenuto un particolare suono.
Per le scuole degli altri tipi deve essere invece previsto anche un impianto di altoparlanti.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Devono   essere   installati   estintori   portatili   di  capacità estinguente  non  inferiore  13  A,  89  B,  C  di tipo approvato dal Ministero dell’interno in ragione di almeno un estintore per ogni 200 m2  di pavimento o frazione di detta superficie, con un minimo di due estintori per piano.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Obbligatori negli ambienti o locali fuori terra  con carico d’incendio > 30 kg/m2

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Obbligatori negli ambienti o locali interrati  con carico d’incendio > 30 kg/m2

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
12. Norme di esercizio.
 
12. Norme di esercizio.

A  cura  del  titolare  dell’attività  dovrà  essere predisposto un registro   dei  controlli  periodici  ove  sono  annotati  tutti  gli interventi  ed  i  controlli  relativi  all’efficienza degli impianti elettrici,  dell’illuminazione di sicurezza, dei presidi antincendio, dei  dispositivi  di  sicurezza  e di controllo, delle aree a rischio specifico  e dell’osservanza della limitazione dei carichi d’incendio nei vari ambienti dell’attività.
Tale  registro  deve  essere  mantenuto  costantemente aggiornato e disponibile per i controlli da parte dell’autorità competente.
  
12.0. Deve essere predisposto un piano di emergenza e devono essere fatte  prove  di  evacuazione,  almeno  due volte nel corso dell’anno scolastico.

12.1.  Le  vie di uscita devono essere tenute costantemente sgombre da qualsiasi materiale.

12.2. È  fatto  divieto  di  compromettere  la  agevole apertura e funzionalità  dei  serramenti  delle  uscite  di sicurezza, durante i periodi  di  attività  della scuola, verificandone l’efficienza prima dell’inizio delle lezioni.

12.3.  Le  attrezzature  e  gli impianti di sicurezza devono essere controllati   periodicamente  in  modo  da  assicurarne  la  costante efficienza.

12.4.  Nei  locali  ove  vengono  depositate  o utilizzate sostanze infiammabili  o  facilmente  combustibili è fatto divieto di fumare o fare uso di fiamme libere.

12.5.   I  travasi  di  liquidi  infiammabili  non  possono  essere effettuati   se   non   in  locali  appositi  e  con  recipienti  e/o apparecchiature di tipo autorizzato.

12.6.   Nei   locali   della  scuola,  non  appositamente  all’uopo destinati,  non  possono  essere depositati e/o utilizzati recipienti contenenti  gas  compressi  e/o  liquefatti. I liquidi infiammabili o facilmente combustibili e/o le sostanze che possono comunque emettere vapori   o  gas  infiammabili,  possono  essere  tenuti  in  quantità strettamente   necessarie   per  esigenze  igienico-sanitarie  e  per l’attività  didattica  e  di  ricerca in corso come previsto al punto 6.2.

12.7.   Al   termine   dell’attività   didattica   o   di  ricerca, l’alimentazione  centralizzata  di  apparecchiature  o  utensili  con combustibili  liquidi  o  gassosi deve essere interrotta azionando le saracinesche  di  intercettazione del combustibile, la cui ubicazione deve   essere   indicata  mediante  cartelli  segnaletici  facilmente visibili.

12.8.   Negli   archivi  e  depositi,  i  materiali  devono  essere depositati   in   modo  da  consentire  una  facile  ispezionabilità, lasciando corridoi e passaggi di larghezza non inferiore a 0,90 m.

12.9.  Eventuali  scaffalature  dovranno  risultare  a distanza non inferiore a m 0,60 dall’intradosso del solaio di copertura.

12.10. Il titolare dell’attività deve provvedere affinché nel corso della  gestione non vengano alterate le condizioni di sicurezza. Egli può avvalersi per tale compito di un responsabile della sicurezza, in relazione alla complessità e capienza della struttura scolastica.
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